
     Uno per tutti e tutti per Uno 
 

Novembre è associato spesso solo al ricordo dei defunti, quando il primo giorno 
del mese è la festa di tutti i Santi, celebrata qualche giorno fa. Come sempre, noi 
uomini tendiamo a vedere gli aspetti che ci buttano giù, e la preghiera per i nostri 
cari diventa un tempo di lutto e basta, di ricordi e di rimpianti, mentre nella fede 
siamo chiamati ad alzare lo sguardo, per contemplare ciò che ci attende. E in   
queste ultime tre domeniche del Tempo ordinario il vangelo di Luca ci presenta 
Gesù nei suoi ultimi giorni della vita terrena. Giunto a Gerusalemme, meta del 
suo viaggio, accolto trionfalmente per poi essere rifiutato, il Signore ci invita oggi 

proprio a guardare al dono della Resurrezione dei morti, contemplando il Dio dei viventi; domenica   
prossima ci inviterà a fissare lo sguardo sulle ultime realtà; mentre nella Solennità di Cristo Re ci         
metteremo sotto la croce, sul Calvario, per vedere da vicino l’amore misericordioso di Gesù fino al dono 
della vita e alla promessa per il buon ladrone : “oggi sarai con me nel paradiso”. Un invito alla Vita,     
dunque, ad avere uno Sguardo di fede e, mentre il cammino giubilare è agli ultimi giorni, un desiderio di 
Misericordia che duri per sempre. Stimolato da una questione sollevata dai sadducei il Signore, a pochi 
giorni dalla sua morte e resurrezione, Gesù ci dà un grande insegnamento. Di fronte ad una storia         
paradossale – quella della donna data in moglie a sette fratelli – risponde indicando la resurrezione come 
uno stato di vita completamente diverso dalla vita terrena. Lì saremo legati con tutti dall’amore per il    
Signore. Se il problema dell’uomo è morire senza discendenza, quindi senza poter lasciare il proprio nome, 
Gesù risponde che il fine dell’uomo non è essere padre, ma diventare figlio: figli della resurrezione e figli 
di Dio. Ascoltando questo vangelo sorge però una angosciante domanda: ma allora non vedremo più i  
nostri cari, non ci riconosceremo? Tranquilli… certo che ci riconosceremo. Saranno i nostri cari a venirci 
incontro, ad abbracciarci, ad accoglierci e poi con loro vedremo, con stupore, che tutti ci saranno cari,  
conosciuti e sconosciuti, perché tutti illuminati dall’amore di Dio. Gesù però non si accontenta di         
affermare la risurrezione: così totale è il legame, che il Signore giunge a qualificarsi con il nome di quanti 
ha amato. L’amore si mostra e si qualifica con il nome degli amati. Il nome di Dio si intreccia con il nome 
degli uomini, è tutt’uno con il mio nome, anch’io amato per sempre, anch’io appartenente a un Dio vivo. 

“Dio non è dei morti, 
ma dei viventi; perché 
tutti vivono per lui” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 7 17.00  CASA DI RIPOSO Marocco Carlo - Casetta Antonio e Agostina - Giacca Elsa e Livio 

MERCOLEDÌ 9   9.00  VALFENERA Trinchero Secondo e Lucia 

GIOVEDÌ 10 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 12 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Seia Margherita - Cardona Michele - Volpiano Daniela 
 

DOMENICA 13 
 

XXXIII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

De Marinis Carlo e Luigia - Volpiano Palma - Accossato Teresa 
Visconti Giuseppe e Fam. - Fasano Agnese e Fam. 
Arduino Carlo e Fam. 
Cuniberti Romano e Bussolino Nella - Cielo Rosa e Carlo 
Impiombato Antonino - Alladio Stefano e Giuseppe - Pelassa Matteo 
Volpiano Antonio, Vittorio e Maddalena - Sardo Giuseppe 
Omedè Luigia - Fam. Lanfranco - Montrucchio Maria Teresa 
Quirico Beppe - Montrucchio Secondo 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Perché ci ritroviamo a celebrare la Messa? Cosa significa questa liturgia? 
 

La conoscenza è potere, sosteneva il filosofo Francesco Bacone. Non il potere di qualcuno 
su qualcun altro, ma il potere inteso come la capacità, la facoltà di agire: ad esempio più 
conosco la differenza tra il bene ed il male, più posso (= ho il potere) scegliere liberamente 
e consapevolmente quale strada intraprendere. Anche nella nostra fede funziona così: più 
conosco la Parola di Dio, più posso seguire la volontà del Signore; più conosco le vite dei 
santi, più posso impostare la mia vita secondo la via della santità. Anche nella liturgia, più 
conosco il significato di quello che celebro, più posso vivere intensamente quel momento 
di incontro con il Signore. Perché quando entro in una Chiesa mi segno con il segno della 
croce? Perché durante la Santa Messa ci sono dei momenti in cui mi alzo in piedi, altri in 

cui sono seduto, e altri in cui mi inginocchio? Come mai prima della lettura del Vangelo disegno una croce con 
il pollice sulla fronte, sulle labbra e sul cuore? Che significato hanno i momenti di silenzio: sono solo una   
pausa o sono lì per un motivo preciso? Così, come l’anno scorso abbiamo approfondito la Parola di Dio,     
quest’anno vivremo un percorso di approfondimento sulla liturgia eucaristica, la Santa Messa del Signore.  
L’invito rivolto a tutti è di partecipare ad una serie di incontri in cui cercheremo di approfondire la nostra    
conoscenza della Messa, analizzando con attenzione il suo significato e tutte le parti che la compongono. Gli 
appuntamenti si terranno il mercoledì sera; il primo appuntamento è stato fissato per: 

Mercoledì 16 Novembre - ore 21 - Salone dell’Oratorio Valfenera 

Giovedì 10 Novembre a Villata 

 

Giovedì sera alle ore 21 nella Chiesa di 
Villata avremo la preziosa opportunità di 
stare insieme davanti a Gesù presente nella 
Santa Eucarestia. È una occasione per   
fermarsi davanti a colui che ci ama e     
affidare a lui le nostre preghiere. Perché 

ogni tempo speso per stare con il Signore non è mai 
perso, ma guadagnato. Dio è vicino alla nostra vita, e 
noi vogliamo essere vicini alla sua? 

Per tutto novembre raccogliamo il materiale 

 

Con oggi avviamo la raccolta del       
materiale per il bollettino parrocchiale 
di questo 2016. Ci sarà tempo tutto    
novembre per inviare articoli, foto,    
richieste, ecc. Il materiale potrà essere 
inviato via e-mail all’indirizzo           

bollettino@venitevedrete.it oppure potrà essere    
consegnato a mano dentro una busta con su scritto 
“Bollettino 2016”. 

Domenica 20 Novembre nella festa di Cristo Re dell’Universo 

 

Come ogni anno desideriamo dedicare una domenica alla festa degli anniversari di 
matrimonio. Quest’anno abbiamo deciso di viverla a Valfenera durante la domenica 
di Cristo Re dell’Universo, che chiude l’anno liturgico per aprirci al periodo di    
avvento. Tutte le coppie che festeggiano nel 2016 il proprio anniversario (a multipli 
di cinque anni: 5, 10, 15, 20, ecc) sono invitate a lasciare i propri nominativi. 

Perché i nostri cari vengano rispettati con dignità e preghiera 
 

Pochi giorni prima fa è stata emanata dalla Congregazione per la dottrina della fede e         
approvata dal Papa l'istruzione “Ad resurgendum cum Christo”. Un documento che tratta   
della cura e del rispetto dei nostri defunti. La Chiesa, più favorevole alla classica sepoltura 
ma rispettando la scelta di chi desidera la cremazione (purché non sia motivata da ragioni che 

vanno contro la fede cattolica), continua a raccomandare comunque che i corpi dei defunti vengano seppelliti 
nel cimitero o in un altro luogo sacro. Questo per mettere più in luce la fede nella Risurrezione, cercando di 
evitare atteggiamenti e riti che vedono nella morte l’annullamento definitivo della persona, una tappa nel    
processo di re-incarnazione o come fusione dell’anima con l’universo. Per venire incontro a questa buona    
pratica, il nostro Comune proprio in questi giorni ha finito di realizzare nel camposanto di Valfenera uno    
spazio riservato per collocare le ceneri di coloro che scelgono la cremazione. 


